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1. Conoscenza del patrimonio edilizio esistente



Tipologie di solai esistenti 



Tipologie di solai esistenti oggetto di intervento

SOLAI IN LEGNO  Semplice orditura

Doppia orditura

SOLAI IN ACCIAIO 

SOLAI IN LATERO – CEMENTO 

Tradizionale gettato in opera

Travetti prefabbricati

Laterizio armato (tipo SAP)

Solaio tipo Varese



Solai in legno
In genere impiegati per luci non superiori ai 3 – 4 metri

Hanno l’inconveniente di scaricare il peso del solaio 

soltanto su due dei quattro muri che costituiscono 

l’ambiente

Soffitto di solito costituito da stuoia di canne 

intonacata con malta di calce e gesso

I solai italiani e criticità di intervento

SEMPLICE ORDITURA



In genere travi principali di grandi 

dimensioni ad interasse di 3 – 4 metri e 

travetti secondari posti ad interasse di 30 –

60 cm

Scaricano il peso del solaio su tutti e 

quattro muri, anche se in corrispondenza 

delle travi principali esistono 

concentrazioni di sforzo

Solai di alto spessore, a volte per ovviare 

a questo l’orditura secondaria veniva 

realizzata nello spessore di quella 

principale

I solai italiani e criticità di intervento

Solai in legno DOPPIA ORDITURA



Appoggio delle travi maestre su un 

muro rappresentano punto critico

Per effetto degli sforzi di taglio negli 

appoggi si creano delle fessure 

inclinate di 45°

I solai italiani e criticità di intervento



→SOLAI IN LEGNO – Materiale 

• Durabilità legata con la natura del materiale

• Materiale igroscopico → assorbe/cede umidità

• Variazioni di umidità → variazioni dimensionali

• Fenomeni dovuti al ritiro

• Degrado da funghi della carie e insetti

• Difetti → nodi e gruppi di nodi  

• Ottenuto dal tronco → direzione di massima 

resistenza e rigidezza → longitudinale

→SOLAI IN LEGNO – Diverse specie 

• Conifere: abete, pino, larice, douglasia

• Latifoglie: quercia, castagno, pioppo, robinia

1. Tipologie di solai esistenti oggetto di intervento



→SOLAI IN LEGNO – criticità strutturali

• Lunghezze ca. 3 – 4 metri a semplice orditura

• Lunghezze > 4 metri e sezioni di grande 

dimensione a doppia orditura

• Criticità negli appoggi

• Deformazione flessionale in mezzeria→

sottodimensionamento, degrado, vibrazioni

• Realizzazione di nuovi pavimenti

1. Tipologie di solai esistenti oggetto di intervento



→SOLAI IN ACCIAIO – materiale

• Acciaio con elevato tenore di carbonio

• Grado di durezza dell’acciaio esistente

• Profili di sezione particolare

• Ossidazione e riduzione della sezione 

originaria

→Tante tipologie di acciaio

• Ferro per ponti ferroviari 1887

• Ferro saldato Colombo 1917

• Ferro omogeneo Colombo 1917

• Acciaio dolce Colombo 1923

• .................................

1. Tipologie di solai esistenti oggetto di intervento



SOLAI IN ACCIAIO – criticità strutturali

• Lunghezze spesso elevate

• Interasse tra le travi significativo

• Criticità negli appoggi → collegamenti e superficie

• Deformazioni flessionali → sottodimensionamento, 

degrado, vibrazioni

1. Tipologie di solai esistenti oggetto di intervento



SOLAI IN LATERO-CEMENTO & 

LATERIZIO ARMATO

• Diffusione a partire dai primi del decenni del 

secolo scorso

• Utilizzo del laterizio come materiale base → poi 

a seguire l’avvento del calcestruzzo

• Ricco di prefabbricazione locale

→Tante tipologie costruttive

• Solaio S.A.P. – STIMIP – SAPAL 

• Solaio gettato in opera

• Solaio con lastre in C.A. e blocchi alleggeriti

• Solaio a travetti prefabbricati

1. Tipologie di solai esistenti oggetto di intervento



→SOLAI IN LATERO-CEMENTO & LATERIZIO 

ARMATO – criticità strutturali

• Progettazione svolta in passato mediante tabelle di 

predimensionamento

• Solai ottenuti con strumenti normativi di progettazione 

ed esecuzione diversi → Regio Decreto 16/11/1939 →

Legge n°1086 del 5/11/1971

• Eccessiva snellezza del solaio

• Perdita della capacità portante per assottigliamento 

delle armature (per esempio infiltrazioni d’acqua →

corrosione delle armature → esplusione del copriferro 

→ erosione della sezione originaria

1. Tipologie di solai esistenti oggetto di intervento



Necessità di rinforzo strutturale

1. Insufficiente capacità portante ai carichi 

statici → portata flessionale

2. Deformazioni e vibrazioni

3. Insufficienza nel collegamento con le 

pareti e cordoli perimetrali

1. Tipologie di solai esistenti oggetto di intervento



Tecniche di rinforzo all’estradosso



→Tipologia di tecnica impiegata

• Realizzazione di una nuova soletta collaborante

• Realizzazione di sistemi di connessione soletta – solaio 

esistente

• Realizzazione di collegamenti solaio – parete 

• Impiego di materiali alleggeriti

-40% di peso
-50% di peso

2. Tecniche di rinforzo all’estradosso



Soletta in Calcestruzzo armato crea un 
piano rigido e permette la distribuzione 
dei carichi

Solaio Misto con Soletta Collaborante:  Composizione

TRAVE (LEGNO, ACCIAIO, Calcestruzzo)

Una Sezione Mista è composta da:

Connettore collegamento Soletta/Trave



→ Ruolo della     

connessione

Tecniche di rinforzo all’estradosso – Sezione Mista



La tecnica della soletta mista collaborante

3 volte più rigida della 

struttura non interconnessa 

e circa il 70% in meno 

delle deformazioni 

flessionali



→Connettori CentroStorico 

La particolare conformazione a cuneo del 

prisma di base del connettore centro storico 

permette di disporre di un’ampia superficie 

verticale di contatto tra connettore e 

calcestruzzo, che permette un’ottimale 

trasmissione delle azioni di taglio.

Innovazione tecnica sostanziale rispetto ai 

sistemi a piolo o a barre piegate

2. Tecniche di rinforzo all’estradosso



Il consolidamento dei solai in legno

Le soluzioni tecniche: consolidamento STATICO



SISTEMA CON VITE INCLINATA

Il connettore CentroStorico Legno, grazie alla 

disposizione della vite a 45° ottimizza l’interazione 

con le fibre del legno, lavorando principalmente a 

estrazione e non solo a taglio – flessione come le 

viti tradizionali, che sono soggette a rischi di 

rifollamento nel tempo.

SISTEMA CON VITE ORTOGONALE AL PIANO

Le soluzioni tecniche: consolidamento STATICO



Le soluzioni tecniche: consolidamento STATICO



Solaio a semplice 

orditura:

Posa orizzontale del 

connettore 

(per spessori di soletta fino 

a 8 cm)

Solaio a doppia orditura:

Posa verticale del 

connettore

Comunque da preferire 

quando lo spessore della 

soletta supera gli 8 cm

Le soluzioni tecniche: consolidamento STATICO



Messa in opera:

- Stesura della membrana

- Tracciamento delle distanze

- Inserimento delle viti senza preforo

(solo su legni duri eseguire preforo con punta 

da 6 mm)

- Posizionamento rete metallica

- Getto del CLS leggero

Le soluzioni tecniche: consolidamento STATICO



Il consolidamento dei solai in acciaio

Le soluzioni tecniche: consolidamento STATICO



Il consolidamento dei solai in acciaio



Le soluzioni tecniche: consolidamento STATICO



Variante per massimo contenimento 

dei carichi:

1) Livellamento non portante con 

Lecacem Classic,  Lecacem Mini o Leca 

sfusa fino alla quota dell’ala delle putrelle

2) Getto della soletta collaborante in 

spessore costante

Messa in opera:

- Tracciamento delle distanze   - Esecuzione del preforo da 8 

mm 

- Inserimento delle viti

- Posizionamento rete metallica  - Getto del CLS leggero

Le soluzioni tecniche: consolidamento STATICO



Il consolidamento dei solai in Latero-Cemento

Le soluzioni tecniche: consolidamento STATICO



Le soluzioni tecniche: consolidamento STATICO



Le soluzioni tecniche: consolidamento STATICO



Larghezza del travetto sufficiente 

a permettere l’applicazione del 

connettore:

- 8 cm nel caso di solaio senza 

soletta esistente o di spessore 

inferiore ai 2 cm

- 7 cm nel caso di solaio con 

soletta esistente superiore ai 2 

cm

Le soluzioni tecniche: consolidamento STATICO



Sistema di incollaggio strutturale tra calcestruzzo 

esistente e nuova soletta collaborante.

Le azioni di taglio vengono trasferite su tutta la 

superficie

Le soluzioni tecniche: consolidamento STATICO



Le soluzioni tecniche: consolidamento STATICO



Le soluzioni tecniche: consolidamento STATICO



OBIETTIVI DELLA RICERCA CONDOTTA

❑Ricostruire solai con stesso rapporto geometrico di 

armatura dei solai SAP 12 e SAP 16 intercettando 

analoghe prestazioni

❑Caratterizzare la connessione chimica (incollaggio 

strutturale) anche su solai in scala reale (effetti di scala) in 

modo diffuso su laterizio armato

❑Estendibilità dei risultati ottenuti

❑Incremento di carico flessionale mediante la 

realizzazione di una cappa collaborante in calcestruzzo 

strutturale leggero

Le soluzioni tecniche: consolidamento STATICO
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Ruolo della leggerezza

Le soluzioni tecniche: consolidamento STATICO



Tecniche di rinforzo all’estradosso

→Calcestruzzi strutturali leggeri LECA per la soletta collaborante



→Calcestruzzi strutturali leggeri LECA per la soletta collaborante

Tecniche di rinforzo all’estradosso



→Tipologia di tecnica impiegata

• Realizzazione di una nuova soletta collaborante

• Realizzazione di sistemi di connessione soletta – solaio 

esistente

• Realizzazione di collegamenti solaio – parete 

• Impiego di materiali alleggeriti

-40% di peso
-50% di peso

2. Tecniche di rinforzo all’estradosso



→Ruolo del collegamento

solaio – parete 

2. Tecniche di rinforzo all’estradosso



Le soluzioni tecniche: consolidamento ANTISISMICO



Meccanismo ideale da 

realizzare («trave alta»)

Le soluzioni tecniche: consolidamento ANTISISMICO



DIAFRAMMA

Organizzazione del diaframma

PANNELLO

CORRENTI E 

RIPARTITORI

Le soluzioni tecniche: consolidamento ANTISISMICO



COLLEGAMENTI

Organizzazione dei collegamenti

TIRANTI

SPINOTTI

Le soluzioni tecniche: consolidamento ANTISISMICO



Le soluzioni tecniche: consolidamento ANTISISMICO



Le soluzioni tecniche: consolidamento ANTISISMICO



Sistemi antisfondellamento

Sfondellamento dei solai: SISTEMA X PLASTER



Sfondellamento dei solai: SISTEMA X PLASTER



Sfondellamento dei solai: SISTEMA X PLASTER



Sfondellamento dei solai: SISTEMA X PLASTER



Sfondellamento dei solai: SISTEMA X PLASTER



Sfondellamento dei solai: SISTEMA X PLASTER

VANTAGGI





Assistenza Tecnica
Servizi di Assistenza Tecnica

✓Scelta e definizione della migliore 

soluzione tecnica

✓Progetto e dimensionamento del 

rinforzo

✓DWG

✓Voci di capitolato e analisi prezzi

✓Supporto normativo e legislativo

✓Certificazione delle soluzioni

www.leca.it

www.centrostorico.eu

http://www.leca.it/
http://www.centrostorico.eu/


Assistenza Tecnica

Servizi di Assistenza Tecnica

✓Scelta e definizione della migliore 

soluzione tecnica

✓Progetto e dimensionamento del 

rinforzo

✓DWG

✓Voci di capitolato e analisi prezzi

✓Supporto normativo e legislativo

✓Certificazione delle soluzioni

www.ruregold.it

http://www.ruregold.it/
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